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Ce lo porteremo dentro questo dolore, questo moto nostalgico delle 
tue gesta da calciatore e anche allenatore. Per gli amanti del calcio 
è stata una Befana amara, amarissima. In tanti lo avevamo capito 
dopo le ultime dichiarazioni, il tuo fare un passo indietro per provare 
a combattere ancora, a rialzarti. Nulla da fare, perchè il fato ha 
deciso così: Cremona 9 luglio 1964 a  Londra 6 gennaio 2023.
Una carriera brillante come pochi, che lo ha visto mettersi in luce con 
la maglia della Cremonese nel lontano 1983 – ’84, quando il 
compianto mister Emiliano Mondonico lo vedeva come esterno fino 

ad affermarsi con la Sampdoria e Juventus con un 1995 da incorni-
ciare: prima la Super Coppa Italiana, poi la tanto sospirata Cham-
pions League ai rigori con l’Ajax.
vero protagonista dello scudetto e della Coppa Italia. E l’annata 
seguente è da incorniciare
Il capitolo nazionale è piuttosto tormentato.  Così dopo Italia ’90 
chiude con la maglia azzurra, riscattandosi abbondantemente 
nell’ultimo Europeo vinto dagli azzurri, quello dell’abbraccio con 
Mancini. Ciao Gianluca Vialli, eterno numero 9!

Editoriale Mario Fantaccione

CIAO GIANLUCA!



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

LA CAPOLISTA È RITORNATA
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Dejan Stankovic tecnico della Sampdoria, ha sostenuto che la partita è stata tosta, è stata preparata bene e fino al gol la Sampdoria non è stata 
inferiore, si complimenta con i suoi uomini per essere stati compatti e coraggiosi contro un Napoli che gioca benissimo.
La Sampdoria esce quindi con testa alta , portando a casa diverse cose oltre al risultato, il tecnico è orgoglioso dei suoi calciatori che hanno dato 
tutto.
Spalletti ha visto la sua squadra matura, che ha saputo ragionare, sempre sul pezzo.

Con l’Inter si poteva fare di più, si può anche perdere, ma in ogni partita la qualità non deve mai mancare.

Osimhen quando attacca l’avversario mette tutte le qualità in campo che ci vogliono per giocare una partita, disponibilità e forza senza paura.
È diventato un calciatore forte ed è un leader perché porta l’esempio con i suoi comportamenti.
Osimhen:” a San Siro non ci siamo piaciuti, ma oggi si. Sono felice per il gol ma conta la vittoria. Mi sento un leader ma dobbiamo esserlo tutti.”

Kim ha avuto un indurimento muscolare ed è stato preferibile non rischiare e su indicazione del dottore farlo uscire.
Kvaratskhelia ha giocato una buona gara, deve riprendere il ritmo partita e recuperare freschezza.

I tre punti conquistati dal Napoli sono dunque importantissimi vincendo contro la Sampdoria che non è mai stata pericolosa.
Un successo che rimette gli azzurri sul loro percorso.
Il palo su rigore di Politano non ha modificato la personalità della squadra, anzi ha dimostrato il contrario. 
Ha mostrato carattere e destrezza, qualità e mentalità contro l’avversaria che ha giocato con grande orgoglio.

Prima del fischio d’inizio è stato indetto un minuto di silenzio per commemorare i due ex calciatori, scomparsi dopo aver lottato per una dura malat-
tia. Momenti di forte emozione e un’atmosfera commovente sotto la pioggia allo stadio Marassi, una partita non facile sul piano psicologico, 
celebrando con striscioni, cori con tantissimi messaggi d’affetto e il simbolo dell’infinito, il ricordo di Sinisa Mihajlovic e Gianluca Vialli che hanno 
fatto grandi cose con la maglia blucerchiata. 
“Bomber, campione, leggenda”

Di Lorenzo, Raspadori e Sirigu hanno depositato due corone di fiori sotto la Gradinata Sud. Lacrime per il presidente blucerchiato Marco Lanna.

Ora Il Napoli è a + 7 dalla Juventus, prossima sfidante al Maradona, l’emozione continua!

Il Napoli gioisce anche per un importante traguardo raggiunto su Twitter con due milioni di seguaci sui social.
 2 milioni di cuori azzurri! 
2 milioni di volte forza Napoli sempre!

Luciano Spalletti ha rilasciato alcune dichiarazioni in Conferenza stampa dopo la vittoria degli 
azzurri per 0-2 contro la Sampdoria nella diciassettesima giornata del Campionato di Serie A.

Entrambe le squadre sono mosse da motivazioni importanti: gli azzurri sono chiamati a tornare 
alla vittoria per archiviare il match contro l’Inter e ristabilire le distanze con le agguerrite insegui-
trici, la Sampdoria vorrebbe proseguire così come ha iniziato la ripresa del campionato, 
continuare a vincere la proietterebbe fuori la zona retrocessione. 

Gli azzurri hanno vinto la sfida gestendo bene le situazioni, dopo l’errore del rigore poteva 
diventare una partita difficile, invece non c’è stata nessuna conseguenza, la squadra è stata 
brava e ordinata. 
Anche la Sampdoria ha giocato un’ottima gara nonostante in dieci uomini sul campo.

Stefania Memoli
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Inizio difficile… gennaio non decisivo, ma quasi…

Come si paventava – e si sperava in tutto il resto 
dello stivale – la ripresa del campionato da parte 
degli azzurri è stata abbastanza sottotono. 
Al momento la squadra che ha creato gioco 
fluido ed efficace, ed ha strappato risultati su tutti 
i campi, sembra leggermente scarica mental-
mente ed in condizioni atletiche lontane dalla 
forma ottimale.
Andiamo per ordine: la prima gara è stata la 
trasferta di Milano contro l’Internazionale all’ulti-
ma spiaggia, essendo già attardata rispetto alla 
capolista azzurra di ben undici punti.
La gara è stata un déjà-vu di tanti, troppi, appun-
tamenti mancati.
Il risultato ha visto gli azzurri sconfitti di misura – 
più nettamente sul piano delle occasioni da rete 
– e mai realmente convincenti. 
All’inizio ha tenuto banco la scelta di assegnare 
la gara ad un arbitro locale (Sozza della sezione 
di Seregno); mi sono sottratto alle polemiche 
preventive, però a conti fatti giudico insufficiente 
la prestazione dell’uomo in giallo. Lascio ai 
professionisti della polemica e del condiziona-
mento lamentele e rivendicazioni. Ricordo solo 
due dati di fatto incontrovertibili: non ci sono stati 
errori clamorosi, tali da modificare il risultato, ma 
la gara è stata comunque indirizzata consenten-
do agli uomini di casa il fallo sistematico ed 
intimidatorio ai danni principalmente del più 
talentuoso azzurro in campo, il georgiano Kvara-
tskhelia. Almeno tre calcioni ad inizio partita – 
gratuiti e cattivi, su stinco o polpaccio del ragaz-
zo venuto dal freddo, sicuramente intimidito e 
dolorante dopo tale trattamento. Il direttore di 
gara ha colpevolmente dimenticato di salvaguar-
dare l’incolumità e la possibilità di esprimersi da 
parte dell’atleta che tenta di costruire gioco.
Secondo aspetto: in una gara con dieci sostitu-
zioni, un’esultanza infinita dopo il gol del vantag-
gio interista, riprese da fallo laterale alla moviola, 
furbizie continue volte a risucchiare manciate di 
secondi e tanto altro, assegnare solo quattro 
minuti di recupero significa non saper interpreta-
re e punire adeguatamente il gioco scorretto. Mi 
sarebbe piaciuto vedere quanto recupero sareb-
be stato concesso, in caso di risultato ancora 
inchiodato a reti bianche e – presumibile – 
forcing atletico dei padroni di casa.

Doverosa questa premessa, ma è più utile e 
giusto guardare in casa azzurra: l’iniziativa ci è 
stata lasciata ma le manovre sono apparse lente 
e mai è stato liberato Osimhen al tiro. Politano e 
Kvaratskhelia hanno sofferto la marcatura 
asfissiante ed il raddoppio sistematico, Anguissa 
è parso in ritardo di condizione, lento e poco 
reattivo. Finanche Lobotka ha patito il pressing 
appena metteva piede nella trequarti dei padroni 
di casa. Discorso a parte per Zielinski purtroppo 
ancora una volta non pervenuto quando la 
squadra è in difficoltà.
Nessuna nota positiva, quindi. Mister Spalletti si 
è affidato a quelli che finora hanno fatto le cose 
migliori. Con il senno di poi Ndombelè e Raspa-
dori, apparsi tra i più pimpanti alla ripresa, avreb-
bero forse meritato qualche minuto in più e – 
come speravo - di entrare in campo con il risulta-
to ancora in bilico. L’Inter aveva già avuto 
occasioni, niente gioco sia chiaro, solo palla 
lunga sul doppio centravanti (Lukaku e Dzeko), 
raddoppi, velocità e cattiveria agonistica. Mentre 
Luciano masticava amaro, credo per primo 
sorpreso da quanto accadeva in campo, abbia-
mo dovuto assistere a tutta una sequela di 
smorfie e di urla da parte di Inzaghi, ancora più 
tarantolato del solito. Vincono le altre, tutte 
prendono coraggio e il vantaggio si assottiglia.
Serve invertire subito la rotta. Domenica pome-
riggio giochiamo a Genova sponda blucerchiata. 
Ritorna Maio Rui, mentre Zielinski resta fuori, a 
favore di Elmas. 

Il Napoli è ancora lontano da essere quello pre 
Mondiale. L’avversario ovviamente ha una 
caratura nettamente inferiore a quello preceden-
te, ma si batte e si sbatte, davanti al proprio 
pubblico ed in ricordo dei poveri Mihajlovic e 
Vialli, ex mai dimenticati da queste parti. 
Pronti via e rigore per gli azzurri, segnalato dal 
VAR e contestato esageratamente in campo e 
sui social. Non esiste l’involontarietà nel regola-
mento del gioco del calcio, Murru spinge Anguis-
sa che cade; il resto – la caduta dei due - non 
conta, questo è rigore. Si presenta Politano, tira 
male e azzera di fatto tutte le polemiche che ci 
sarebbero state. La gara però resta in bilico e la 
squadra si aggrappa ad Osimhen: splendido 
destro a volo su assist di Mario Rui e vantaggio 
azzurro, poi pallone innocuo conquistato ed 
espulsione provocata del blucerchiato Rincon. In 
mezzo qualche sofferenza, esterni d’attacco 
poco in palla – Kvara ci sta provando sempre, 
solo così può ritrovare la forma – sanguinosi 
palloni persi in uscita e troppa confidenza 
concessa ai padroni di casa. Stesso copione 
nella ripresa: per quasi quaranta minuti teniamo 
palla e tiriamo in porta una decina di volte, senza 
mai con la dovuta cattiveria. Ancora rigore – 
stavolta indiscutibile – per fallo di mano di Vieira, 
si presenta sul dischetto Elmas che sicuro 
spiazza Audero con un tiro forte a mezza 
altezza.
Rallentano Milan ed Inter, corre la signora degli 
scandali, più velenosa di un cobra. Lo scontro di 
venerdì sera al Maradona è – a dir poco – impor-
tante.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Il Mondiale dei calciatori Azzurri e non solo…
Oltre a cronaca e commenti, proviamo anche a capire come gli azzurri 
sono disposti in campo.
Mercoledì 4 gennaio scorso è stato chiaro fin dai primi minuti l’atteggiame-
nto tattico dell’Inter. Tutti dietro e lancio lungo per la spizzata di uno dei due 
centravanti di peso schierati (Lukaku e Dzeko). Più uomini nella loro area 
piccola, a chiamare il nostro pressing, e ad eluderlo attraverso la battuta 
forte, spesso del portiere Onana. Ci ha studiato bene Inzaghi, poco da dire; 
poi ha sublimato le armi a sua disposizione: gioco duro al limite – e a volte 
anche oltre, visto che i calcioni diretti e studiati sulle gambe di Kvaratskhe-
lia meritavano il giallo anche a centrocampo – raddoppio sistematico dei 
tre centrali di difesa e esterni bassi (Darmian, preferito all’olandese 
Dumfries e Dimarco pronti a fiondarsi in avanti).
L’avversario ha accettato la superiorità del gioco azzurro e ha concesso il 
palleggio fino alla propria trequarti. Sono venuti meno gli azzurri in deficit di 
dinamismo e di idee. Il fraseggio quando non è adeguatamente veloce 
diventa facile da contrastare.
Poi se il ragazzo georgiano fa … l’Insigne degli ultimi tempi – cioè non salta 
l’uomo e scarica all’indietro – il gioco diventa veramente sterile. Brutte 
notizie anche a centrocampo, con le mezzali lente (Anguissa) o in modalità 
off-line (Zielinski).
I veri motivi di questo inizio stentato li capiremo più avanti: sindrome del 
braccino corto, come negli anni passati, o – come si auspica – fisiologica 
stanchezza dovuta al periodo di preparazione atletica, e brillantezza tutta 
da recuperare. 

Sarà fondamentale – e tutt’altro che facile – se Spalletti riuscirà a 
ruotare gli uomini nel modo giusto. Rrhamani meritava il rientro, ma 
poi giustamente nella successiva è partito dalla panchina. Raspadori 
deve trovare minuti, ma anche le giocate di cui è indubbiamente 
capace. Ndombelè sembra un solista, quasi estraneo al copione 
tattico, però è in forma ed ha il colpo di livello. Lozano è la seconda 
scelta dietro Politano, deve scuotersi e non limitarsi al compitino nei 
finali di gara.
Va meglio nella gara di domenica contro la Sampdoria. L’avversario è 
di un altro livello, ma i nostri corrono di più e relativamente meglio. 
Gioco sempre in mano azzurra, con i doriani raccolti, aggressivi e 
pronti a lanciarsi in contropiede. I numeri del ragazzo georgiano non 
sono ancora avvicinabili a quelle che conosciamo, stavolta prova 
spesso anche il tiro e comunque resta sul pezzo. 
Squadra ancora troppo lunga e persi palloni pericolosi in fase di 
impostazione. 
Il pressing corale – anche con l’uomo in più – non ha creato nessuna 
potenziale occasione. L’espulsione di Rincon è provocata da un 
pallone morto, trasformato in oro da Osimhen in azione individuale.
Intanto il ragazzo di Lagos sta acquisendo una mentalità da campio-
ne in campo (non entra più in polemiche sterili con avversari ed 
arbitro, è il primo a caricare ed incoraggiare i compagni), accompa-
gnata da una crescita tecnica evidente.
Gli azzurri hanno sbagliato il primo calcio di rigore, Politano ha tirato 
come al solito: nessuna finta efficace, tiro non forte e non troppo 
angolato. Come visto ai recenti Mondiale, dove l’Argentina ci ha 
costruito un titolo, questo fondamentale non deve essere trascurato in 
allenamento: serve la capacità tecnica, ma anche personalità e 
freddezza. Spalletti in conferenza ha fatto chiarezza, toccherà a 
Kvara la prossima volta, oppure ad Elmas se in campo. Infatti sul 
secondo rigore di giornata il ragazzo macedone va sicuro, tiro forte ed 
angolato a mezza altezza. Oltre loro vedo in rosa adatti Raspadori e 
forse Simeone. Non troppi, per la verità.

di Vincenzo Fenza
Il Mondiale degli Azzurri
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Negli ultimi anni ho imparato molte cose e soprattutto sto lavoran-

do molto sulla "noncuranza" cioè "strafottenza" come diciamo noi 

a Napoli, scusate il termine abbastanza scurrile. Ma, il mondo non 

si può cambiare e soprattutto non vuole essere cambiato, quindi 

prima che ti distruggono cambiando te in peggio, meglio che inizi 

a cambiare tu in meglio non pensando più a nessuno e tanto 

meno a certi discorsi,  altrimenti ti avvelenerai solo l'anima... Non 

pensare a nessuno, resta focalizzato su te stesso. Il mondo è 

crudele ed è così che riesce poi a trasformare tutti pian piano, se 

non vuoi essere travolto e stravolto anche tu, vestiti di impermea-

bilità. 

Chiudo come sempre con una citazione di Buddha: "L'uomo è ciò 

in cui crede. L'uomo e l'immagine dei suoi pensieri, quindi spesso 

l'uomo diventa quello che crede di essere.

Buona vita Maria Guerrera

VIVERE CON  FILOSOFIA
di Maria Guerrera

Cerca sempre di pensare 
anche a te stesso.
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Angolo rosa di Giovanna Barca

FELICE ANNO NUOVO

Siamo agli inizi dell’anno 2023, e come ogni anno, anche nello 

sport femminile, ci si appresta a fare un bilancio ed una riflessione 

sui traguardi raggiunti e sugli obiettivi ancora da realizzare.

L’anno 2022 si è tinto, sicuramente, di rosa considerando che le 

atlete italiane hanno ottenuto più medaglie dei loro compagni 

maschi durante le ultime competizioni internazionali.

Nei giochi invernali, nei mondiali e negli europei, le donne hanno 

superato i loro colleghi uomini nel vincere medaglie ed ottenere 

importanti riconoscimenti.

Con molta fatica, sembra che l’emancipazione femminile nell’ambi-

to dello sport si stia facendo magnificamente strada. L’Italia è stata 

una delle nazioni a mettere in campo una quota rosa abile e 

grandiosamente competitiva.

Se osserviamo le tabelle riportate qui sotto, è evidente il successo 

sportivo femminile: le donne hanno riempito il medagliere azzurro 

con moltissimi ori rispetto agli uomini.

Il 2022, causa rinvii post pandemia, è stato un anno particolarmente ricco 

di eventi internazionali. In molte discipline olimpiche (atletica, nuoto, 

ginnastica, ciclismo, scherma, canottaggio, tiro), sia durante i Mondiali 

che negli Europei, l’hanno spuntata le donne, che, in quasi tutte le discipli-

ne, hanno superato gli uomini nelle vittorie. 

Basta nominare alcune grandi atlete che hanno onorato il tricolore: la 

reginetta della ginnastica ritmica Sofia Raffaeli (capace di vincere la 

bellezza di cinque ori e un bronzo mondiali, dopo le quattro medaglie 

nella rassegna continentale) e le nuotatrici Benedetta Pilato, Simona 

Quadarella e Margherita Panziera, stelle che non fanno rimpiangere la 

divina Federica Pellegrini. E poi le schermitrici Arianna Errigo e Rossella 

Fiamingo, la tiratrice Diana Bacosi, le ragazze della ginnastica artistica 

guidate da Asia D’Amato, le giovani pigliatutto del ciclismo che hanno 

spopolato ai Mondiali su pista (con la perla dello storico titolo iridato 

dell’inseguimento a squadre), proseguendo con la pentatleta Elena 

Micheli e la velista Marta Maggetti, entrambe iridate, o Irma Testa, 

campionessa europea e argento mondiale, che guida l’ambiziosa 

pattuglia rosa del pugilato.

Il valore delle nostre atlete lo abbiamo visto, in particolar modo, ai 

Mondiali: grandi successi e riconoscimenti importanti dopo tanti sacrifici.

SOCIETÀ E AMBIENTE
VOGLIO UN MONDO PULITO: 
Resoconto 2022

Rubrica CICCIO RONCA

L’associazione di volontariato ambientale nel 2022 ha rimosso 

dall’ambiente: 8975,7Kg di rifiuti

Resoconto mese per mese:

Gennaio 2219,5Kg

Febbraio 1090,1Kg

Marzo 653,2Kg

Aprile 749Kg

Maggio 1078Kg

Giugno 578,2Kg

Luglio 233,5Kg

Agosto 144,1Kg

Settembre 617,1Kg

Ottobre 710,1Kg

Novembre 323,9Kg 

Dicembre 579Kg 

Sono state svolte 180 azioni dove si sono aggiunte 117 persone nuove 

che prima non avevano partecipato.

Grazie ad singola persona per l’impegno.
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STEFANIA LA GRECA ESPONE A PESCARA
Al Museo delle Genti d’Abruzzo la nuova mostra di pittura 

dell’artista napoletana, pescarese d’adozione

La poliedrica e celeberrima artista Stefania La Greca presenta la sua 

nuova mostra di pittura a tema. L’esposizione, con annessa vendita 

delle opere, si terrà dal 14 al 31 gennaio 2023 nella prestigiosa Sala 

“Spazio Arte” del Museo delle Genti d’Abruzzo di Pescara.

Il vernissage, presentato dall’Avv, Luca Salini, è previsto per le ore 

19:00 di sabato 14 gennaio. Durante l’evento inaugurale, per rendere 

ancor più sublime l’atmosfera, ci saranno intermezzi musicali a cura 

del duo “Cutilli (clarinetto) – Caronna (chitarra)”. Interverranno anche 

critici e personalità del mondo politico e culturale e l’ingresso sarà 

gratuito per i visitatori.

Dopo il successo ottenuto nelle precedenti kermesse e dopo l’esposi-

zione di un suo dipinto nel catalogo del Carrousel del Louvre di Parigi, 

l’artista napoletana espone proprio nella sua città d’adozione, Pesca-

ra, con l’auspicio di raggiungere ottimi riscontri anche in termini di 

vendite.

Il titolo scelto per portare all’attenzione del pubblico questa collezione 

è “Essere”.

“Essere – afferma Stefania La Greca – in quanto il mio obiettivo consi-

ste nel far compiere viaggi emotivi alle persone proprio attraverso le 

mie opere, che hanno la funzione di creare empatia interiore con 

emotività, cuore e pensiero. Essere in quanto attraverso l’arte l’essere 

viene prima dell’avere. Mi preme citare l’ultima opera realizzata, 

“Gesù”, che ricalca un sogno personale di 10 anni fa, che raffigura il 

volto di Gesù e rappresenta proprio la resurrezione. Come si evince 

dalla mano con il chiodo conficcato nella ferita, che metaforicamente 

simboleggia il ritorno di Gesù sulla terra dopo le tragedie della pande-

mia da COVID e della guerra in Ucraina.

La mostra al Museo delle Genti d’Abruzzo è molto importante in 

quanto si tratta di una location storica e nobile da un punto di vista 

artistico-culturale. Veniamo da un periodo difficile e proprio per sottoli-

neare quest’aspetto ho scelto come immagine copertina, inserita nella 

locandina, il mio dipinto “The Apocalypse”, che contiene un ricordo di 

questi due anni travagliati anni che abbiamo vissuto e che hanno 

segnato la storia ma anche il nostro essere odierno”. 
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Cercai in te
ciò che non trovai ... Cercai nei tuoi occhi
La verità di uno sguardo, Cercai nelle tue labbra
I sussurri celati,
Cercai nelle tue mani
La forza di amarmi, Cercai nel tuo corpo
La certezza dell'essere. Carapace in frantumi
La mia felicità. Palloncino in balia
del vento
la mia vita gitana. Inerme restai
Ad attendere
Ciò mai
sarebbe arrivato

LE PAROLE DELL’ANIMA
a cura di Rosa Ibello

UN CAFFÈ CON L’AVVOCATO Rubrica a cura di 
Patrizia Barbato

SCUSI POSSO?
Il potere non va con le buone maniere, quelle appar-
tengono a chi la vita la morde e ne assapora l’esse-
nza, nel bene, nel male e nel dolore. Appartengono a 
chi prova a farsi largo con garbo, a chi sa cosa signifi-
ca la parola amicizia, a chi non tradisce per raggiun-
gere un obiettivo.
Siamo tutti in rete nella vita, una rete con un ragno e 
delle mosche, poi ci sono i moscerini, quelli più 
fastidiosi che ti entrano negli occhi senza permesso.
Scusi, posso ? Vorrei dire che questo entrare in 
punta di piedi conosce gli scarponi, i ruoli e le sogge-
zioni assurde. Vorrei dire che c’è stanchezza 
nell’assistere al vuoto intorno, quel vuoto di idee e 
valori che rende grande il potere e vizioso il sistema. 
Scusi, posso? .. non potresti perché già chiedi 
permesso asserviente nel riconoscere la tua 
sottomissione e l’altrui grandezza.. grandezza? Una 
grandezza va misurata nella misura in cui rende 
grande un Paese nel rispetto dei principi Costituzio-
nali, etici e morali. Una grandezza resta umile. Buon 
anno con infinite speranze. 
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Al primo affondo passa il Capri e per un destino beffardo segna il 
bomber granata della scorsa stagione, Michele Mosca. La palla calcia-
ta in area viene solo toccata da Maiellaro. Al 9’ il ninja Esposito rimette 
il risultato in parità con un bel tiro da fuori area che, a giro, s’insacca 
nell’angolino. Passano due minuti e Galesio va vicino al gol del sorpas-
so ma la sfera esce di poco. La squadra di casa cerca di trovare spazio 
sugli esterni ma il Capri si difende con ordine ed è sempre tutto dietro 
la linea della palla. Il gioco è continuo e ci sono poche interruzioni e in 
parità termina il primo tempo.
L’Ercolanese continua ad essere padrone del campo e al 50’ arriva il 
gol del sorpasso. Marigliano calcia verso la porta, Galesio sul filo del 
fuori gioco controlla da solo davanti al portiere e firma il 2-1. I granata 
vogliono chiudere il match. Onda mette in difficoltà la retroguardia 
isolana e al 60’ dopo un’ottima giocata serve Galesio in area ma il 
portiere D’Andrea respinge il pericolo. 
È però il Capri che trova il gol. Al 67’ dagli sviluppi di una punizione 
battuta dal vertice dell’area, Barletta è il più lesto di tutti a mettere in 
porta.
Squillante cambia Amoriello con Matrone e Marigliano con Minicone. 
Esposito colpisce bene di testa ma D’Andrea compie un miracolo e 
mette in angolo. Galesio lascia il campo per Borrelli e Di Finizio sostitui-
sce Pesce. Il terzo gol non arriva e l’Ercolanese a fine gara conta il suo 
settimo pareggio in campionato, il quarto in casa

TABELLINO

S.C. ERCOLANESE-GIVOVA CAPRI ANACAPRI (1-1)

S.C. ERCOLANESE: Maiellaro, Sorrentino 04, Esperimento, Carbonaro, 
Amoriello 03 (70’ Matrone 03), Pesce (Di Finizio), Tufano, Marigliano (70’ 
Minicone), Onda, Galesio (80’ Borrelli), Esposito F.

A DISPOSIZIONE: Belardo 05, Caccia, Zatico 04, Cardone, Contarìn.

ALLENATORE: Squillante Luigi

CAPRI ANACAPRI: D’Andrea, Tenneriello, Pezzullo, Hamza, Notari, 
Capua, Mosca (60’ Giliberti), Buondonno (60’ Rabbi (94’ Riccio)), Barletta 
03, Carandente, Tassiero 04.
A DISPOSIZIONE: Prete, Ascione, Esposito P. 03, Esposito G., Luongo 
04, Apuzzo 05.

ALLENATORE: Monaco

RETI: 4’ Mosca (C), 9’ Esposito F. (E), 50’ Galesio (E), 67’ Barletta (C) 

ARBITRO: Flavio Barbetti (Arezzo)
I ASSISTENTE Carmela De Rosa (Napoli)
II ASSISTENTE: Dario Benvenuto (Nocera Inferiore)

Note: osservato un minuto di silenzio in ricordo di Gianluca Vialli. Ammo-
niti Buondonno (C), Amoriello, Sorrentino, Esposito, Minicone (E). Angoli 
2-0. Recupero: - pt; 4’st.

ECCELLENZA

L'Ercolanese sbatte sul Capri, 
i granata non vanno oltre il pari contro gli isolani
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MARCO CAPEZZUTO: 
”SONO DI VECCHIO STAMPO. 

RISPETTO ED EDUCAZIONE ALLA BASE…”

Una carriera calcistica decisamente positiva quella di Marco 

Capezzuto,il quale ha vestito la casacca di squadre considerevoli, 

due su tutte Salernitana e Nocerina.

Attualmente titolare della Scuola calcio "Academy Global Soccer 

Marco Capezzuto",l'inizio di carriera è segnato dalla sua grande 

passione per il mondo del calcio,tramandatagli dal papà: "Sono 

nato a Sparanise nel Casertano e ho iniziato la scuola calcio a 5 

anni fino ai 12,poi a 13 anni ho iniziato una scuola calcio più 

selezionata alla Picentia nel Salernitano, il cui presidente era 

Davide Pierro.Poi sono passato alla Salernitana under 15,allie-

vi,primavera e prima squadra più due tornei Viareggio.In quel 

periodo mi cercò il Sunderland ma non se ne fece nulla perché mi 

trovavo bene a Salerno,avevo 17 anni e da poco avevo esordito in 

serie B(contro il Pescara) quindi era nato un certo feeling.Ad un 

certo punto di comune accordo con la società decisi di andare in 

prestito in Serie C e a distanza di anni mi sono pentito di quella 

scelta perché avevo le potenzialità per affermarmi in Serie 

B,anche se col senno di poi siamo tutti bravi a fare certe valutazio-

ni."

La carriera di Marco è costellata anche dall' esperienza con la 

Nazionale Under 20 con una quindicina di partite all'attivo al fianco 

di tanti giocatori del calibro di Calaio,Sculli,Foggia e Stendardo.

LA DISCIPLINA FERREA

"Se vuoi raggiungere degli obiettivi sono  fondamentali  la disciplina;l'u-

miltà e l'impegno.Nel corso delle mie lezioni di tecnica e tattica individua-

le valuto prima l'atteggiamento del bambino e poi le sue qualità tecniche 

perché se non alleni il bambino con la mentalità giusta e non gliela 

trasferisci, quest'ultimo troverà difficoltà nel mondo dei professionisti e 

tornerà indietro.Nel nostro paese c'è una mentalità diversa rispetto agli 

stranieri.All'estero i ragazzi sono uomini già a 14/15 anni,invece in Italia 

si va a rilento e i ragazzi non hanno più le motivazioni di una volta.Anche 

se hanno il sogno nel cassetto,vogliono raggiungerlo tutto e subito 

senza sacrifici,ma la realtà è ben diversa.Oggi i giovani che non riesco-

no a fare l'esercizio abbandonano subito e  rinunciano,invece la discipli-

na sta proprio nel tentare fino a che non riesci,e questo è determinato 

anche dal cambiamento generazionale.Bisogna tornare ai vecchi valori 

perché non tutti i ragazzini diventeranno calciatori: soltanto una piccola 

parte di loro potrà aspirare a diventare un professionista, tutti gli altri 

invece verranno catapultati nel mondo del lavoro e dovranno avere una 

determinata disciplina se vogliono affermarsi."

IL MUTAMENTO GENERAZIONALE

"La tecnologia ha cambiato molto lo scenario sociale.Con l'avvento dei 

cellulari sono tutti privilegiati.Non si gioca più a pallone in mezzo alla 

strada, ormai basano la loro vita sui like.Quelle sono ore perse,molto 

meglio farsi una camminata, una corsa,una partita di pallone con gli 

amici per stare in mezzo alla gente piuttosto che chiudersi in casa e 

giocare alla PlayStation.Se lo si fa per lavoro va bene,ma altrimenti è 

tempo sprecato. I ragazzini dell'epoca venivano formati dalla strada ed 

erano tosti,ora invece sono introversi, tengono tutto dentro. Io non mi 

adatterò mai a questa generazione, sono di vecchio stampo rispettando 

i veri valori quali l'educazione ed il rispetto per i più grandi:sono nato e 

morirò così!"

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 
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Una lunga esperienza trentennale alle spalle di Giovanni De Siato, 

direttore della scuola calcio Polisportiva Sannicolese accompagna 

il suo lavoro quotidiano con i ragazzi,cercando di trasmettere loro i 

principi cardine per diventare uomini in primis,e poi ovviamente 

calciatori 

"Ci vorrebbero tanti quaderni per scrivere la mia storia ed il mio 

percorso nel mondo del calcio! Sono stato il punto di riferimento di 

tante squadre di Prima categoria,Promozione, Eccellenza.Mi sono 

unito alla scuola calcio della Polisportiva Sannicolese per dare 

continuità alla mia lunga carriera e fino a questo momento posso 

dire senza tema di smentita che i ragazzi stanno dando tante soddi-

sfazioni.Abbiamo quattro squadre a livello regionale e alcune di 

queste entreranno sicuramente nei play-off,poi ci sono le categorie 

dei ragazzini più piccoli.Siamo riusciti a mettere in luce l'estro di 

molti piccoli talenti mandandoli in qualche squadra di Serie B e di 

Serie A perché questo è l'obiettivo principale della nostra scuola 

calcio:farli migliorare tramite una batteria di allenatori qualiticati e 

preparati.In 30 anni di carriera ho segnalato tanti giocatori che poi 

alla fine si sono dimostrati  qualitativamente pronti.Anche adesso 

nella nostra scuola calcio c'è qualche profilo interessante da tenere 

in debita considerazione."

IL MESSAGGIO AI GENITORI 

"I genitori dovrebbero scegliere la nostra iniziativa perché è estre-

mamente capillare e funzionale alla crescita dei ragazzi.Nella 

categoria 2010 e 2011 Infatti non ci sono soltanto io, ma c'è anche 

Enzo Ascione che si occupa non solo della questione prettamente 

tecnica ma anche della postura e sappiamo che nell'età della 

crescita lo sviluppo del corpo è fondamentale.I ragazzi svolgono 

due lezioni a settimana più il venerdì con la tecnica individuale con 

Capezzuto perché oltre alla qualità tecnica è importante che loro 

sappiano camminare nella maniera giusta e correre.Una corretta 

postura consente di sviluppare e creare le azioni rete  in maniera 

più fluida e veloce"

OBIETTIVO 

"Il mio obiettivo nei prossimi cinque/dieci anni è quello di vedere 

sempre più ragazzini che ho allenato arrivare a calcare i campi di 

calcio con squadre di livello, fermo restando che il loro sogno va 

sempre coniugato poi con la realtà.Diventare un calciatore profes-

sionistanon deve essere un'ossessione per il bambino, ma una 

vetta da raggiungere secondo la logica della corsa ad ostacoli: 

tramite l'apprendimento e mettendosi a disposizione dei compagni 

ed anche  soprattutto dell'allenatore"

Un grande in bocca al lupo alla Polisportiva Sannicolese ed al 

direttore De Siato per un prosieguo di carriera costellato da vittorie 

e successi.

Claudio Magliozzi

GIOVANNI DESIATO
(DIRETTORE POLISPORTIVA SANNICOLESE):

”PROFILI INTERESSANTI..”

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 
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 I nobili gesti vanno sempre esaltati ed ammirati. Si può 

perdere col sorriso, andando a stringere la mano 

all’avversario e dimostrando che lo sport contempla 

anche - ce ne siamo dimenticati? - il fair play. Ricono-

scere all’avversario che è stato migliore di noi non è 

facile, ma contribuisce alla crescita di tutti, di chi vince 

oggi e perderà domani, e viceversa.

Rimaniamo sempre sinceramente ammirati quando 

qualche protagonista dello sport non si lamenta per la 

sconfitta ma la accetta, come una delle due ipotesi, 

vincere o perdere, senza rabbia o livore. Così è stato 

quando il Ct della Nazionale spagnola Luis Enrique ha 

visto la sua squadra perdere ai rigori la semifinale 

dell’Europeo, contro l’Italia di Mancini che poi avrebbe 

vinto il titolo.

In ambito giovanile, ci giunge una bella notizia degna di 

nota. Ci trasferiamo presso il Centro Ester per una gara 

bella e combattuta per quanto concerne la categoria 

2008. 

Il  premio di Fair Play va riconosciuto al  Dirigente Enzo 

Casella che durante la gara del  22 Dicembre 2022, si è 

reso protagonista di un bellissimo gesto  andando a 

soccorrere un giovane calciatore del Centro Ester in 

seguito ad uno scontro di gioco. Un primo soccorso 

efficace e tempestivo  ricevendo applausi da tutti, com-

presi i genitori dei ragazzi del Centro Ester. Un gesto di 

solidarietà, empatia e generosità che dovrebbero essere 

i principi cardine del nostro mondo, un mondo dove si 

vedono purtroppo tanti gesti di anti sportività. 

Un gesto di questo tipo è educazione al Fair play per tutti 

quanti.

Chapeau!!

IL GRANDE CUORE 
DEL DIRIGENTE ENZO CASELLA

FAIR PLAY 
SCUOLA CALCIO
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LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 

Un’ iniziativa durata due giorni ma che resterà nella testa e nel 

cuore di tutti i bambini che vi hanno partecipato.La Polisportiva 

Sannicolese ha organizzato due giornate dedicate a lezioni di 

tecnica e tattica individuale con la presenza di gente che ha calcato 

i campi di calcio a livello professionistico come Marco Capezzuto:

"Siamo molto stanchi ma al tempo stesso soddisfatti perché ciò che 

abbiamo realizzato in questi due giorni determinerà uno sviluppo 

mentale e fisico dei ragazzi considerevole: un conto è fare solo la 

scuola calcio, un conto è fare lezione di tecnica e tattica individuale 

con nomi importanti come Marco Capezzuto. Il nostro obiettivo è 

quello di gettare le basi per migliorare ulteriormente."

LE AMBIZIONI 

“La prospettiva dei ragazzi deve essere sempre e comunque quella 

di divertirsi, indipendentemente dal fatto che poi diventeranno 

calciatori professionisti o meno.Questo deve essere il nostro 

compito principale perché sappiamo benissimo quanto è difficile la 

scalata nel mondo dei professionisti e di conseguenza dobbiamo 

aiutarli a crescere sia fisicamente che mentalmente, In modo tale 

che nell'ipotesi in cui ci dovesse essere una delusione futura, loro 

saprebbero benissimo come affrontare il problema e comunque 

avrebbero una famiglia che li aspetta sempre a braccia aperte” 

L’ELOGO AI GENITORI 

"Vorrei fare un plauso a tutti i genitori che hanno portato i loro figli a 

questo stage, alcuni addirittura li hanno portati qui e se ne sono 

andati e ciò testimonia la fiducia che hanno riposto in noi. Altri 

invece sono rimasti a vedere e sono rimasti sbalorditi per la nostra 

organizzazione.Mi attribuisco il merito di aver scelto nel corso del 

tempo determinate persone, tutte per bene e piene di iniziativa.I 

genitori sanno che noi siamo un porto sicuro per i loro ragazzi"

Claudio Magliozzi

IL PRESIDENTE FEOLA GONFIA IL PETTO:
”FIDUCIA TOTALE DEI GENITORI”
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Non ci fermiamo .
 Dopo i consensi positivi avuti e la riuscita eccellente dell ' appena concluso Torneo di Natale 2022 ,grazie al nostro Direttore  degli Eventi 

Zampella Antonio,e il Torneo dell epifania del Direttore Antonio De lucia nasce una collaborazione con le due strutture e nasce questo 
grande evento di Carnevale, appunto con il   Presidente Antonio De lucia e appunto l' ideatore del Torneo di Natale 2022, Antonio 

Zampella.
Si svilupperà su due strutture:

Il 19 con tutte le categorie dei più piccini a ●Maddaloni, la struttura di "Giuseppe Alex DE lucia".
●Caserta  C.S. Benedetta Ferone il 19/20/21 con le altre (Segue locandina) �

Vi aspettiamo numerosi
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